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CinemAmbiente al Museo Regionale di Scienze Naturali
PROIEZIONI AD INGRESSO GRATUITO 

in occasione del ciclo di mostre Evoluzione Astronomia Clima

Continua la rassegna curata dal Festival CinemAmbiente iniziata il 17 marzo e che per oltre 15 appuntamenti si inserisce nelle attività culturali del Museo Regionale di Scienze Naturali di via Giolitti a Torino. Dopo il successo dello scorso anno con la rassegna dedicata ai cambiamenti climatici in occasione della mostra “I tempi stanno cambiando”, nel 2009 anche il cinema celebrerà due importanti eventi: l’anno Darwiniano (bicentenario della nascita di Charles Darwin e centocinquantesimo anniversario della pubblicazione del volume Sull’origine delle specie per mezzo della selezione naturale) e l’anno Internazionale dell’Astronomia proclamato dall’UNESCO e dall’ONU. A Darwin, protagonista principale delle attività del Museo di Scienze Naturali per il 2009 con la mostra La scimmia nuda. Storia naturale dell’umanità, sono dedicati la maggior parte dei film (17 in tutto tra documentari e film di finzione a cui si aggiungono numerosi cortometraggi di animazione).
lunedì 4 maggio 2009

ore 21 Sala Conferenze

Evoluzione Sociale
proiezione di Mon Oncle d’Amerique (Francia, 1980, 125’) 
di Alain Resnais con Gérard Depardieu, Nicole Garcia, Roger Pierre
premio speciale della giuria a Cannes nel 1980
Tre storie parallele che si incrociano, ne sono protagonisti un intellettuale, funzionario della tv, un’attrice di teatro e un ex contadino diventato dirigente industriale.  
Accompagna tutto il film il commento in voce off del medico/biologo Henri Laborit che recitando sé stesso illustra affascinanti teorie filosofiche sull’evoluzione degli individui determinate dal proprio contesto sociale: “L'evoluzione della specie, è conservatrice. E nel cervello degli animali si riscontrano delle forme assolutamente primitive. Esiste un primo cervello che Mac Lean ha chiamato il cervello rettile e che “scatena i comportamenti di sopravvivenza immediata, senza i quali l'animale non potrebbe sopravvivere, bere, mangiare, il che gli consente di mantenere la sua struttura; l'accoppiarsi, il che gli permette la riproduzione. Poi, quando si passa ai mammiferi, un secondo cervello si aggiunge al primo e lo si definisce il cervello dell'affettività. Io preferisco dire che è il cervello della memoria. […] E poi un terzo cervello, che si chiama corteccia cerebrale, si aggiunge ai primi due. Nell'uomo si è considerevolmente sviluppato. Si chiama la corteccia associativa. Associa le vie nervose soggiacenti e che hanno conservato traccia delle esperienze passate. […] Il che significa che potrà creare, realizzare un procedimento immaginario. Nel cervello dell'uomo, questi tre cervelli sovrapposti esistono sempre. I nostri impulsi sono sempre quelli molto primitivi del cervello rettile." 
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